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IL COMUNE 
.&>£• .;sttoi. l e t t ó r i 

P e r assecondare il desiderio di molti 
le t tor i e spec ia lmente di quel la part< ; 

del la c i t t ad inanza c h e passa questa 
s tag ione fuor i ,d i c i t tà , ap r i amo un a b 
bonàmento speciale pel t r imes t r e i in 
corso OTTOBRE - DICEMBRE al 
prezzo di 

Vogl iamo credere che la benevolenza 
de l pubblico ci s a r à Conservata, vista 
la dil igenza con l a qua l e procur ianio 
di mig l iorare l ' a n d a m e n t o del giornale , 
ohe t r a t t a impor t an t i e svar ia t i ar-
r.ome;iti c i t tadini - e pubbl ica n u m e 
rosi>-uue corr ispondenze dal la P rov in ­
c ia , e dal Vena to . • • 

' I l Mori si s a r anno poi aooorti con 
qua - Rattezza il COMUNE attinga le 
sue i. lizie d ' indole poli t ica • finanzia­
ri», ammin i s t r a t iva è commercia le . 

F r a breve po t remo pubbl ica re i no­
mi di nuovi col laborator i per ma te ­
rie speciali - ed incominc ie remo la 
pubblicazione dì un. romanzo in te res 
sant iss imo esp res samen te t r a d o t t o pel 
COMUNE. . • ' , 

Abbonamento sfa stggs ai fat­
te1 'Dicembre' L. -S. • " " 

' '—-OtW.-r— ... 
Se il ministero si è messo, veramente 

d'accordo per rimandare a tempo indeter-
; minato la discussione sull'interpellanza per 
i fatti del i.° ^maggio e per il processo re­
lativo, non possiamo che lodarlo di questa 

,. sua determinazione per due motivi: per 
.' quello già espresso nelle nostre informa-, 
: zioni di ieri, vale a dire perchè, a pro-
; cesso ancora pendente, discuterne le fasi 

sarebbe una ingerenza indebita della rap­
presentanza legislativa sul potere giudi­
ziario: in secondo luogo perchè c i sembra 

(che;al t re questioni ben più gravi ed ur­
genti richiedano l'attenzione della Camera 
nel momento eritreo che attraversiamo. 

'.'•Sono corse in questi giorni notizie molto 
contradditorie sulla salute del Papa: c 'è 

stato, un momento, nel quale parlavasi : a 
Roma, di catastrofe imminente: subito dopo 
si assicurava che Leone Xlll non abbia 
mai goduto da lungo tempo una salute 
così buona e cosi rigogliosa come adesso 
Fra le due versioni crediamo che si debba 
stare attaccati ad una intermedia. Il Papa 
è sull'ottantina, e s'egli è vero il .motto 
che seneo/MS ipso, morbus, non è da mera­
vigliarsi che ogni pìccola altalena, dipen­
dente anche da uh colpo d 'aria, metta in 
allarme il Vaticano sulla salute del Pon­
tefice. 

Non v'ha dubbio che la probabilità di 
.un conclave tiene in angustie il corpo car­
dinalizio, e ferma pure l'attenzione della 
diplomazia, specialmente di quella parte 
della medesima, che non, ammette ancora 
che sia s ta ta detta l 'ul t ima parola nella 
questione romana, e che per conseguenza 
non può disinteressarsi all'elezione di un 
nuovo Papa. Indipendentemente dalla que­
stione del potere temporale,' si tratta di 
un punto delicatissimo anche nei riguardi 
puramente religiosi, se la nomina debba 
cadere sopra un Cardinale italiano'osti-a 
m'ero, Nei circoli clericali si fanno previ­
sioni assai contradditorie in argomento: è 
eerte che la scelta di uno straniere costi­
tuirebbe un ostacolo e un pericolo di più 
di fronte alla tensione dei rapporti fra la 
Curia pontificia ed il Quirinale. 

Se la questione della soppressione delle 
Preture dovesse servire di termometro per 
la; fermezza del ministero, confessiamo il 
vero, noi ne saremmo alquanto scoraggiati. 
E per verità si assicura che il'-'guardasi-. 

. e , ; i i : r v u - . . . - u . v , o » uvM. u t*...**,, - u,u,^„v 
-alla"massima parte delle eccezioui mosse 
dai Consigli provinciali, ragione per cui la 
riduzione tanto contrastata del numero di 
quegli ufjìzj sarebbe un vero aborto^ 

Prima di pronunziarci aspettiamo di co­
noscere in dettaglio le proposte ministe­
riali, che potrebbero essere anche ragione­
volmente accettabili; ma se fosse altrimenti, 
se 1 suluisse chiaro che si è obbedito alle 
pressioni elettorali di questo deputato e di 
quello, |noi saremmo pronti ad alzare la 
voce, protestando contro un sistema, che 
si riduce alla schiavitù parlamentare, sa-
grificando interessi di ordine superiore 
alle vanità, e forse agl ' interessi personali, 
d'importuni sollecitatori. 

APPENDICE N. U 

LA FILOSOFIA CATTOLICA 
' •' • I N I T A L I A , " .' 

' R O S M I N I E C E S U E O P E I t E 

,':• Traduzione dal franese 
> ,, t " 

Che l'esperienza, che la fìsica neghi i mi­
racoli, ch'essa spogli ogni giorno la tradizione 
del suo prestigio; ohe alla sua volta là ragione 
releghi Dio fuori del mondo, ohe lo, renda in­
differente alla preghiera, alla virtù,,alla mo­
ralità; questa doppia negazione, l'una esperi­
mentale, .l'altra razionale, non avrà altro ri­
sultato ohe di rappresentare la creazione col 
creatore, come (due termini d'un mistero ine­
splicabile. 

Ma in questo stesso momento, quando la 
verità si perde per il senso e la ragione, s'in­
nalza una voce misteriosa, la voce che San 
Giovanni e Santa Ildegarda intesero nell'e­
stasi, e della quale i profeti tradussero ih pa­
role gli: accenti ineffabili. Questa sacra poesia 
divanta la tradizione, e trova il legame che 
unisce il mondo, privo d'una esistènza pro­
pria, a Dio, che la filosofia non coglie che 
con dimostrazioni negative. 

Per Voltaire, l'inspirato sarà un malato, 
per i filosofi un ignorante, ma l'inspirazione 

Mentre siamo in aspettazione che la scena 
politica si svolga nell'Interno dèi paese sem­
pre più favorevolmente ai suoi vitaii inte­
ressi, confessiamo di essere ancora titubanti 
ed incerti nel giudicare la situazione delle 
cose al dì fuori. , 

Se badiamo itile parole dei ministri, alle 
dichiarazioni ufficiali ed ufficiose, che si 
succedono l'uria all'altra sul mantenimento 
della pace , non vi è che dire : dobbiamo 
credere di trovarci proprio in una botte di 
ferro: anzi dovremmo credere che la guerra 
non fu mai tanto lontana. 

Noi però che delle parole ci curiamo as­
sai poco, e teniamo invece un gran conto 
dei fatti, confessiamo francamenteche que­
sti non ci tranquillizzano. E non è da dire 
che sia difetto di temperamento, di una ten­
denza, che sarehbe deplorabile, dì veder 
tutto attraverso un prisma di foschi colori. 
No: quei fatti possono essere verificati da 
ciascuno che non abbia la vista certa, o 
non veglia chiudere gli occhi dinanzi all'e­
videnza. 

Del resto anche la stampa inglese si mo­
stra inquietissima nel suo linguaggio, e 
manifesta molti dubbi che la pace possa 
durare a luogo, , j 

Lo Standard è il più allarmista di tutti 
specialmente per la questione dell'Egitto; 
dove francesi e russi hanno già preso im­
pegno scambievole di opporsi all'influenza 
dell'Inghilterra, e, si sono messi d' accordo 
per intimarle lo sgombrò in una prossima 
occasione. 

. .,-.., -.,,»..-'UT^*,._ ,r'.iv-uauc,oi: wuc, i-wceu-: 
pacione dell'Egitto sarebbe stata il pomo 
della discordia, e il nostro giornale ha sem r 

pre sostenuto che questo sarebbe stato uno 
dei gravami più seri per la diplomazia mi­
litante uno dei gravami più seri da su­
perare. 

Ora sembra che la questione si trovi 
allo stadio acuto, cioè a! punto da dover 
decidersi fra una soluzione pacifica b uh 
attrito violento, il quale può avere le più 
serie conseguenze, i . , , : . " 

Nel la n o s t r a t ipogra f ia fornita d i 
n u o v i e copiosi c a r a t t e r i si eseguisce 
con la m a s s i m a di l igenza q u a l u n q u e 
l a v o r o , in b r e v e t e m p o ed a p r ezz i di 
t u t t a c o n v e n i e n z a . 

Iole Palermitane 
Dì questi tempi l'argomento favorito di tutte 

le conversazioni è la Mostra Nazionale. Do­
vunque se ne parla in tatti i modi, e dovun­
que si fanno commenti. Non c 'è ohe fare 
Manco la penna si rifiuta a scrìvere d'altri 
argomenti.... ed è necessario ohe anch' io ne 
parli,... Del resto ogni giorno la nòstra Espo­
sizione ci dà materia nuova per iscrivere Bon­
za pericolo di ripetere sempre la stessa cosa. 

A dirne la verità sembra che la cosa inco­
minci a incamminarsi bene, e già vediamo che 
diverse sala si fanno ogni dì più belle per la 
varietà, e fora'anche bellezza, dalle cose che 
cominciano ad arricchirò i vetrinonì della 
Mostra. 

Parecchie case regionali, italiane ed estere 
hanno già mandato la toro merce, e centinaia 
di espositori si vedono girovagare per la città 
nostra. 

Quantunque il 0'ifnii ;i<>'lavori con una di­
screta alacrità, ..puro: no» si potrà mai arriva 
re a far nulla di completo pel giorno della 
inaugurazione. -,, -;, •' 

Figuratevi.... parecchie saie si sono comin­
ciate proprio ora.... .(,.. 

Ohe si vuol fare?Pazienza bisogna contentarci 
del'a inaugurazione con laMosta, incompleta... 
Ciò giova poco agli interessi di alcuni specu­
latori. Ma non monta.... il successo^ assicu­
rato lo stesso.» ' - . ' - • 

Attrattive la nostra Esposizione ne avr;':. E 
per dirla schietta, sarà Ja migliore di quante 
finora se ne siano fatte nell'Italia nostra. Non 
solo per il locale .-. che è addirittura sontuosa, 
.Jn-^ancho pel genere stesso, e pel generale 

Avremo*" ultì'teSrels'TìpròuuzioiHi u- Un v ii-
laggio delia nostra Colonia Eritrea la quale 
sarà la vera calamità dei visitatori per la o-
riginalità del genere. 

Di tutt'altro, benché coso viste, cose sapute 
saranno sempre nuovo, e la nostra Palermo 
potrà essere superba d'aver dato alla elvi là 
europea, allosviluppo dello uri i e delle scien­
ze, un esemplare del suo progresso. 

Vedremo e giudioher.uno. 
* » 

Anche i nostri Tiratori della Società dì Tiro 
a Segno si dispongono a concorrerò alla buona 
riuscita della Mostra, e . fanno tutto ' i l loro 
possibile per far denaro e offrire premi ai ti­
ratori che-vorranno qui per la gara. 

E l'altro giorno nel .Foyer-del teatro Man­
gano fu tenuto un Torneo di Scherma degli 
egregi maestri Cipolla e Salalìa coi loro allievi, 

IlHill inuiHiimmTrniiiiumh iiii'iiiiwwifiifainijrmffnffmflimMWiTTiFiTri 

sfugge agli occhi còme alla ragione, e concilia 
la contradjiizione dei sensi e dell ' intelletto, 
scoprendo quel Dio crea tore , quel verbo, quel 
medialore, c h ' è il Dio della preghiera , dell 'ar­
te, della morali tà, e della religione. Questo 
grande spettacolo è stato perduto per Ro­
smini, 

Quanturfque razionalista, egli ha sconosciuto 
la potenza invisibile dello spiri to c h e conduce 
da un ' idea ad un sistema, e da un sis tema a 
tut t i i sistemi, con un movimento continuo, 
in cui la distinzione è,indivisibile dalla costru­
zione. Quantunque osservatore e moralista, 
egli noii ha saputo discernere questa potenza 
invisibile del cuore, che precede e seguo tutt i 
i progressi delPumanità , creando sempre nuove 
v i r tù per nuovi interessi , una nuova inspira-; 
zione pe r ogni nuova società, La civilizzazio­
ne, spogliata così del suo prestigio, della sua 
inspirazione, della santità dei ,suoi culti , si è 
presenta ta ai suoi occhi tal quale la descri­
veva Gioia, come l 'ar ido. lavoro dell 'egoismo, 
come la libera concorrenza di tutt i i vizi uti 
lizzandosi, appoggiandosi , mitigandosi l 'uno 
con l 'a l t ro a vantaggio di, tut t i gli uomini . 

Da allora Rosmini h a condannata l a civiliz­
zazione: ora ha voluto rifugiarsi, come Rous­
seau, in uno stato quasi na tura le , o ra ha vo­
luto rifugiarsi di nuovo nella contemplazione 
dell ' idea prima. 

Doppia i l lusione, perchè la felicità non si 
trova né nella barbarie, né nell'idea prima, 
l'accordo di questi due estremi è impossibile: 
non sì riesce a conciliarli né con una caduta 
immaginaria, né con un' inutile redenzione ; 
la storia si sottrae tutta alle antitesi dì Ro­
smini, e invocato il cristianesimo -, come il 
deus ex macchina, per far sparire tutte lo 

coronato da un vero successo, t à sala era af­
follatissima e i nostri giovani schermitori ri­
scossero entusiastici applausi, e ben meritate 
lodi. - ' , . . - ; - - . ' " ' , 

* * . 
E quanto prima avremo qui fra noi i nostri 

Sovrani.... Quando verranno? Tutti lo dicono 
ma nessuno lo sa veramente, lo stesso onor. 
Camporeale l'Ignora; il Comitato delia Espo­
sizione non ne sa nulla, oppure vorranno. 
Verranno e vedranno, che cosa? Il bel pano­
rama di Oasamicciola dopo il terremoto. 

= Come? -
- - S i c u r o ! Se da un Iato Palarmo offre un 

bell'esempio di dovizia e di magnificenza,, 
dall'altro dà uno spettacolo assai desolante e, 
quel ch'è più, proprio nel contro della ditta, alla 
vista di tutti. : -

Con ciò non vogliamo fare un appunto alla, 
nostra amministrazione Comunale, la quale nel 
far ciò, ha le sue vedute, ma crediamo che sa­
rebbe stata cosa più' decente se questo spetta­
colo non sp fosse messo cosi troppo in 'r isia, 
nel tempo giusto, in cui migliaia di forestieri 
verranno a visitarci. • 

Tommaso Provata. . 

contraddizioni, sparisce egli stesso, vìnto dalle 
contraddizioni che l'attorniano. 

Naturale se gli individui sono progressivi, 
impossibile se le masse sono retrograde ; na­
turale se l'infinito è in noi, di nuovo impos­
sibile nell'assenza dell'idea prima, il cristia­
nesimo, col sistema r'osminiano si risolve in 
una contraddizione quando trattasi' di combi­
nare la fede colla ragione. ', 

Definitivamente, Rosmini sacrifica l'infalli­
bilità della-ragionò all'autorità della Chiesa, e 
l'infallibilità della Chiesa all'autorità della ra­
gione.-Si spiega così,che ì teologi gli rimpro­
verano di vedere nella Santa Sede una Chiesa 
kantiana, che ha la ragione per autorità, Pla­
tone per fondatore è la filosofia per tradizio­
ne. Rosmini ha voluto vincere Kant ed è 
Kant invece che finisce col dominarlo senza 
ch'èi se no accorga. Una sola idea Icantuiana, 
l'idèa dell'essere possibile, basta a scuotere 
tatto il suo sistema urtando contro la massa 
d'idee sensualiste, di quando in quando invo­
cate da .Rosmini onde evitare l'assorbimento 
del panteismo, e respinto per evitare l'impo­
tenza del materialismo.' 

È però un curioso insegnamento questo dog­
matismo che si combatte colle sue stesse armi, 
questo scetticismo che s'Ignora, questa me­
tafisica abbastanza ricca d'invenzione per in­
gannarsi essa stessa, e nullamenp logica nel-
l'incoerenza, in guisa che ritorna incessante­
mente al dubbio che vuole distrùggere ! Ro­
smini ha tutto analizzato; egli ha veduto quasi 
tutte le difficoltà della scienza, le ha abbor­
date arditamente. 

Quantunque credente, egli non si è mai spa­
ventato di, alcun problema, non ha esitato di­
nanzi ad'alcuna asserzione quando si credeva 

in presenza della verità. La sua antipatia per 
i filosofi moderni è evidente, ma egli non de­
clina nemmeno per un momento la responsa­
bilità del pensiero; gli si consigliava di lasciar 
da parte le questioni inutili della metafisica, 
ma egli pensa che Dio solo conosce.quel che 
è inutile; lo sì distoglieva da quella scienza 
moderna tanto funesta alla teologia,, ma egli 
vi si è abbandonate con tutto l 'ardore ; d' un 
uomo convìnto che Dio ha permesso .al dub­
bio di penetrare nella profondità intime del 
pensiero, affinché la scienza venisse fuori si­
cura per sempre contro uno scetticismo spinto 
fino agli ultimi limiti del possibile. 

Rosmini, è vero, non ha trionfato in questa 
coraggiosa lotta; egli spiega il belio coll',infi-
nito che è dappertutto, la morale con un mi­
stero, il cielo con un enigma; egli, si sforza 
incessantemente ad unire insième due teorie 
che fra loro si escludono: però si vede che 
non é vinto che dalla fatalità d'una forza su­
periore. 

Puossi avvicinare Rosmini a de Bonald? 
Fra i due filosofi e i e un abisso. Il materia­

lismo il più cieco si è ricoverato nell'animo 
dei discepoli di Bonald; poco importa eh' essi 
parlino di Dio, dell'anima, ohe si dicano spi­
ritualisti : qual'è il principio del loro sistema? 
L'importanza della ragiono : e dal momento 
che si attacca la ragione, si attacca la cer­
tezza, lo spiritualismo, la moralità. . " 

Ohe si leggano i loro libri ; tutto le grandi 
questioni sono completamente scancellate, sco­
nosciute; essi fanno sforzi sovrumani per com­
battere'l'intelligenza, e fa duopo dire che si 
distinguono appena dai discepoli di Condillac. 
Credono ossi ad una morale naturale che ci 

I preparaad una morale religiosa? No, hanno 

IL PROCESSO 01 ROMA 

(Dalla Perseveratila) •. 
Il rinvio di questo dibattimento, dopol 'ul­

timo'ineidente,'è stato, a parer nostro, l'Unica 
misura che rimanesse a prèndere. Non era più 
possibile andare innanzi con quésto spettàcolo: 
disgustoso, nel quale gli scandali snecedavatte ; 
agli scandali, e gl'imputati e gli avvocati s'a­
rano imposti al Tribunale a furia di violemsa : 
e di prepotenze. Non s'era visto fin qui nuli» 
di più deolorevóle wsr la maestà ,dèil*>*(iisM- ' 
prevalere la propria autorità; dall'altro dei 
prevenuti e dei difensori impegnati in una sel­
vaggia lotta per togliere, mediante gli insulti, 
le ascandeseanza e forse anche le vie di fatto, 
ogni forza all'accusa: !, 

Che ci siano degli imputati - specie se à-
narchici - pronti ad adottare qualunque pi» 
eccessivo sistema di difesa, magari anche inolio 
della rivolta, pur di sottrarsi all'azione della 
giustizia, si arriva a comprendere ; ma in que­
sto caso la legge processuale (art. 628) prov­
vede, e se ne è' finalmente ricordato l'altro di 
il Tribunale con quell'ordinanza che allontanò.-
gli imputati dall'udienza e suscitò pòi l'ultime 
incidente. : '' • ' 

Ma che ci siano-'degli avvocati che, o per 
difetto di mente, o per una morbosa sete di 
scandali e di falsa popolarità, dimentichino gli 

bisogno d'essere cattolici per essere1 uomini 
onesti. Credono essi al pensiero ? 'No, hanno 
bisogno d'essere cristiani por ragionare. Per­
chè? Perchè hanno succhiato nella loro con­
vinzione tutto il materialismo dei secolo XVtll 

Senza parola, avea detto Oondilao, non c ' è 
pensiero; senza piacere, avèa detto Helvetius, 
non c'è moralità; senza religione, àveano detto 
una quantità di scrittori politici,-è impossìbile, 
contenere le passioni, e quelli che sì credono, 
teologi della scuòla del signor de Bonald non 
isfuggono a questo materialismo filosofico che 
adottando il materialismo religioso. Essi non 
discutono, attaccano la scienza in nome delie 
conveniènze politiche, sociali e morali; èssi, 
sollevano i fedeli "contro>1' intelligenza mo­
derna. 

Rosmini, non lo dimentichiamo,, ha finito 
col riunire gl'italiani agli ultimi progressi della -
fllosofija, francese: e, tedesca; in teologia, ha fi­
nito coli' interpretare, la religione come la 
comprendono le menti più elevate d'Europa, 

Ci son delle bizzarrìe .nella condotta di Ro­
smini, fondatore di un ordine religioso, e con-, 
tinuatore a sua insaputa della grande scuola 
dì Descartes e. di Kant., ,; 

La sua vita pero .è. un atto contìnuo di de­
vozione; a se 1'-,Italia non è la prima; nazìoije, 
del mpndp, ss il. movimento filosofico itali»»» 
non brilla riè per lo splendore, né per la rè--
golarità dei concetti, bisogna riconoscere che 
Romagnosi e Rosmini, con virtù opposte,' ad»* 
convinzioni contrarie, degnamente rappreseli-' 
tano le ultime ideo italiana in quest'epoca di 
calcolo e di transazioni. 

FERRAR* 

—»»~M»p-»-— . . . 



obblighi del proprio ministero, e dopo aver 
ostentato una solidarietà cogli imputati, ricor­
rano alle sfuriate più dozzinali, 'alle ingiurie 
più atroci .contro (testimoni, d'accusa, e. ohe 
le pronuncino rivestiti di quella joga che dà 
loro l'impunità, .è cosa noti, degna di un paese 
civile-'./,* Anche in questo caso, dol resto, là 
legge processuale provvede ; mollemente, ma 
provvede. L'art. 635 dispone che i Tribunali 
potranno ammonirò gli avvocati e i procura­
tori che nelle loro arringhe o negli atti loro 
ai allontanassero dlal rispetto dovuto alla di­
gnità dei giudici, od in qualunque altro modo 
si rendessero riprensibili nell'esercìzio del lóro 
ministero; ©se, recidivi,.questi Avvocati eprò-
curatorì potranno anche essere sosposl,dall'e­
sercizio del loro ministero, salvo di procedere 
nella via ordinaria sulle mancanze che costi­
tuissero un reato speciale. Di questo .disposi­
zioni di legge il Tribunale di Roma nona ' è 
ricordato, o per debolezza non le ha voluto 
applicare. 

E cosi, a forza di, obblii e dì debolezza, ile 
cose giunsero a un punto da doversi.sospen­
dere il dibattimento e rinviarlo ad. un' epoèa 
indeterminata, 

Ora che accadrà?; • : " 
Abbiarno veduto, specialmente da oppositori 

del Ministero (perchè, la politica in, Italia la si 
fa penetrare e dominare, e guastare ogni cosa, 
perfino la giustizia), gettar sul 0overno la re­
sponsabilità di i questo scandaloso processo, 
come.,se il Governo avesse potuto, evitarle o 

-. farlo fare diversamente,: alla.spicciolatili non 
, , agglomerando tanti imputati in,una<'causa sola. 

.Questa accusa ha tutta l'aria di;valere nulla 
,,'di.tneglio dì: uno dei soliti attacchi, dei quali 
. si pascolo lo passioni i politiche. Noi non co- . 

nOBGiamo;il processo di Roma così bene con)e 
.' se ^avessimo, fatto noiVo.almeno l'avessimo 

letto tutto e attentamente; ma S8ii, fatti-di 
: Menna, che sono il titolo del1 processo, costi­

tuirono uti'fatto unico, : inscindibile, comi era 
possibile scindere il processo e mandare gli 
imputati a farsi giudicare separatamente ? Non 
lo comprendiamo. 

Se ài fosse fatto così, avremmo veduto al­
lora quali filippiche sarebbero s ' a t e scagliate 
contro il Governo e l'Autorità; giudiziaria, e 

,<}ué.armeggio e ohe furibonda retorica nei di-
.1 tensori, che, avrebbero denunziato all'esecra­
ndone pubblica il sistema dal divida et im-
,, pera applicato alla giustìzia penale! 

Il processo doveva.essere.nno,se dovrà e^-
. aere come ora lo fu, riportato, a suo tempo, 
! al dibattimento. Ma ciò' che occorrerà sarà di 

affidarlo.» uh . presidente, .energico,, che fin dal 
: mezzo mia canna,e aila geremia pnjpi'ft3:'i? utr* 

1 - 'cessarle all'Amministrazione della giustizia; de­
ciso ad applicare contro imputati e- avvocati 
ie misure, previste dagli, articpli 628 e 635 del 

... Codice, di procedura, penale; deciso a far delia 
giustizia, e non della condiscendenza: deciso, 
infine, a spiegare un proposito così risoluto da 
fare, perdere,subito la voglia ad, avvocati e 
imputati di fare il prepotente, dì suscitar con-

; fusioni e scandali, , 
..... Noi abbiamo detto anche giorni sono che la 

riforma giudiziaria ha mostralo una volta di 
i-più la sua, necessità e la sua urgenza con que­
sto .sciagurato dibattimento di Roma. Occorre 

.ohe l'amministrazione della giustizia sia cinta 
di un prestigio e di una aptorità dinanzi acni 

.tutti abbiano a inchinarsi', che la legge penale 
sia meno prolissa e complacente, che non sia 
frutto, come ora, di un esagerato rispètto dei 
diritti di difesa, e d i « n oblìo dei diritti della 
società "offesa; che i Presidènti siano magistrati 
chd,uon possano mài. aver paura dì ministri, 
di deputati, di avvocati e. della piazza; che 
sentano l'alta dignità di applicare la legge 
senza, guardare in faccia a nessuno e senza, 
permetterà che' nessuno tenti :, di toglier loro 
la mano. ' 

Ma si troverà,intanto questo Presidente pel 
^iB&tti.mentò di noma? Lo .desideriamo, ma 
con poca, speranza. Il sentimento di disciplina 
e, d'autorità è così scosso in Italia e si è tanto 
screditata la forza,di resistenza, che tiatural-
m.onteè difficile più che mai trovare quella 
sèmpre rara aws.che è un presidente, 
..Auguriamoci però ohe lo si trovi, per non 
aver la prova che siamo, caduti ancor più . in 
basso di quello che; gli avvocati,e. il pubblico 
pel dibattimento dì Roma hanno mostralo che 
siamo caduti. ...', ,,. 

VIAGGIO DEI REALI 
A . J P i . I ; E E M O . 

Accompagneranno i sovrani ed il Principe 
di Napoli a Palormo i ministri Rudiuì, Saint-
Bon, Nicotera e Ohimirri. 

A'giorni" partirà "16 squadrone dei coraz­
zieri. ; 

Le navi della prima Divisione della Squa­
dra, comandata dall'ammiraglio Noce, faranno 
scorta d'onore al piroscafo America, su cui i 
Sovrani sì imbarcheranno. 

Un piroscafo Inglese in f iamme 

Si ha da Marsiglia, .3 : 
Nel porto di Saint-Louis du Rhòne scoppiò 

un violento incendio a bordo del piroscafo 
T(iulle,e, malgrado ì pronti soccorsi, fu gluo . 
coforza all'equipaggio di salvarsi prontamente 
a terra, v , —-• : \ 
.Isolato, dalie, s u o n a v i è .dal guais, su cui 
trqvayansi.molte mercanzie, fu quindi fattoo-
gni sformo per. immergerlo, praticandoidei fori 
.alla, ;flottazione,:ina le fiamme divorando rapi­
damente, il carico ed II ponte, si che l'albero 
di trinchetto non tardò ad abbattersi, si do­
vette .abbandonare , ogni tentativo d'immer­
sione.,., • ì . .. ir; , - . ' " ' • ••'-• I 

SJ Isao-Pereire, della Compagnia transatlan­
tica-;giunto nel;momento del disastro all' en­
trata del porto,, riprese il largo per evitareil 
par,icolo,d'iineèndio. • >. ; 
, Il piroscafi? Tìmlle aveva un importante ca­
rico: di sommacoi, di fichi e di tubi in ghisa. 

Essendo in legno, presumesì che a que­
st'ora le. fiamme, lo abbiano completamento di­
strutto.' . . . « • -'• •' ' 

il Re di Bumenia e là triplice 

Regna un gran stupore rielle sfere politiche 
berlinesi pel fatto che il re dì Rumenia fa ri­
torno a. Bucarest senza passare per Vienna. 
>•Questa/visita a Vienna era stata annunciata 

in una lettel'a. ufficiosa 'inviata da Berlino ajla 
PoliHseìS0.i(^>rrespan<tens.\ , 
> SI icredei perciò che le trattative fra la tri-

pllceiialleanZa e la Rumenta non abbiano rag­
giunto lQ>$eopo, desiderato. ' ' •" . 

D'altra, parte si ̂ suppone che il re Carlo ab-
Wft.rinunqiatoaìla visita a 'Vienna per non 
irritare ;ipagg|ormente Io. czar. 

"Òl t ÌARl ' ì rEHl iOVIARI 
s,;s (Vedi quarta pagina) 

La inerte del generale Flores 
—rfr.O=—O.TrT1 : . .,, .. 

Leggiamo nella Gazzetta di Mantova 8, 
questa tristissima nntizia : . 

«A|l'qra di andare in macchina apprendia­
mo, con profondo e sincero rincrescimento, 
che nelle ore antimeridiane d'oggi, il maggior, 
generale conim, Francesco Flores, comandante 
del nostro presidio, assalito da un colpoapo-, 
pleticq,,ha cessato improvvisamente di vivere 
a Resina, presso Napoli, dove si trovava da 
circa, due. rqesi a villeggiane.-. 

Il gen, Flores non aveva ancora.55 annij 
A Mantova,, dove il generale contava nu­

merosi amici,, e conoscenti, la : notizia delia 
sua morte desterà, indubbiamente; in tutti una 

Sfcco'me nolipure abbiamo avuto occasione di 
conoscere personalmente il gen. Flores, uniamo 
le nostre più vive condoglianze a quelle della 
Gazzetta adendo l'esercito perduto un distin­
tissimo ufficiale,.un perfetto, gentiluomo. 

Sron'ae a del Regno 
R o m a , 2 . - - Africa. —- È intendimento 

del Governo, appena sia compiuta la missione 
Gandolfl, di affidare al Barattieri il governo 
militare dell'Eritrea, e di nominare un gover­
natore civile. 

— Brave rissa. — Domenica sera a Roma 
una comitiva di mandolinisti alquanto avvinaz­
zati entrava in un caffè di piazza Oca. Ognuno 
ordinò una tazza di caffè. Erano venticinque; 

Mentre il cameriere portava il vassoio uno 
della comitiva lo urtò facendo cadere a terrà 
tre tazze. I mandolinisti uscirono dal caffè. Il 
cameriere li inseguì, pretendendo il risarcir 
mento dei 'danni ed i giovani rientrarono nel 
caffè, minacciósi, dirìgendosi verso il padrone; 
che stava dietro il banco, 
, Questi, dopo uno scambio vivacissimo d'in­
giurie; vedendosi sopraffatto, estrasse una ri-' 
voltella e sparò, dice lui, per intimorire. ..-,'/• i 

I mandolinisti fuggirono tosto. Però uno di; 
essi, certo Emanuel!, fatti pochi passi, cadde; 
al suolo, essèndo'mortalmente ferito. 

Evidentemente il proprietario del caffè lo 
aveva colpito colla rivoltella, 

Condotto all'ospedale si constatò che il pro­
iettila eragli penetrato nel petto, offendendolo 
il polmone. ' 

II caffettiere fu arrestato. 
Napol i , 2 ; — L'aggressione di lina guar­

dia - L'uccisione di un<• aggressore. •=>. Una 
guardia di questura1 transitando la notte, scor­
sa, per ragioni di servizio in una via presso 
Pignasecoa, è stata agrredita da persone che 
conio egli: dice avrebbero senza alcuna ragione 
impegnutacon lui una viva colluttazione.' 

La guardia soprafatta trasse là rivoltella e 
con un cólpo: al cuore : u'cplse uno degli ag­
gressori, un bettòliere che più. feroce degli ai-
tri 'tenta va con un grosso coltellaccio di fe­
rirlo, MI .• ' . ' ' j (Lombardia) 

3i = Dopo la conferenza tenuta sabato qui 
tra l'on. Nicotera ed alcuni deputati, pare con­
venuto che si tenterà di formulare una lista 
unica, di candidati di tutti i partiti costituzio­
nali per le elezioui'municipali, che accadranno 
probabilmente il 6 dicembre. 

Milano, 2 . — Il Principe di Napoli di 
passaggio. "- Ieri alle 9,50 ò giunto alla no­

stra stazione centrale, proveniente da Monza -
il principe dì Napoli, col suo ..seguito.,... , 

Erano alla stazione ad aspettarlo il generalo 
Prlme.rano, il cav./Palomba della prefettura, 
il presidente deità Corte d'Appello Capone, il 
procuratore generale Celli, il.procuratrrs del 
R.é Bacctìialdni, ecc. 

Il principe parlò con tutti e ripartì alle 10 
precise per Nàpoli, • • * ' • . 

P i a c e n z a , 2 . —• Arresto di un maestro. 
-*• La questura,comunica che a Lugano venne 
arrestato il maestro ScrollaveZzà della nòstra 
città, ". . ' ' 

Contro di lui l'autorità giudiziaria aveva da 
tempu spiccato mandato di cattura per falsi-. 
flcàz|one di cambiali. 
; La notìzia.ha prodotto viva impressione qui, 

dove lo Scrollavèzza era conosoiutissimo come 
maestro elementare comunale. 

F i r e n z e , 3 . - r Ieri gettavasi da una fine­
stra del terzo piano della propria . abitazione' 
in: via Manzoni, n. 7 11. giovane Ernesto Op-, 
giani di anni 23 tenente del; 14 reggimento dj 
fanteria. Il disgraziato giovane; figlia del co­
lonnello dei reali carabinieri Cugiani, che ha 
comandata la Legione di Firenze; ed attual­
mente in. posizione* ausiliaria, sì trovava prèsso 
la sua famiglia, malato gravemente di tifo, i 
. Easciato un moménto solo, si alzò dal letto 
e sompiè lai triste risoluzione. 

Nella caduta, Cugiani riportava gravissime 
contusioni e la frattura del cranio/ per cui 
versa in grave pericolo e si dispera di sal­
varlo., ., . •_' y \ . ' . ' ' 

Bologna , 3 . -r- Un misterióso assassinio 
.--r AOastelnuoyo Foglini vicino a Fiorenzuoia 
ieri;è stato trovato in mezzo alla strada il ca­
davere, di nn certo Valenti, sarto, padre di nu­
merosa famiglia. ri . .,, . '. | 

Come sia avyenuto 11 fatto ancora non.si sa. 
presso il morto si sono trovate 7. lire è 20 
centesimi. • ' .: : ' ; " ì 
il Mentre telegrafo, di qui sono partite le au-' 
torità per le constatazioni di legge. ; . ; • 

Ancona, 2 . — Impiegato ferroviario sotto 
un treno. - Ieri i! treno : 704; ; in. partente-
dalla nostra: stazione alle 8,30 pòm. alla sta-' 
zione di Falconara sfracellava cèrto Bonafede 
Nazzareno, verificatore ferroviario,che si era 
avvicinato al convoglio Che" era anoorairi mq-
v|meni;o., - .; ; - ' ,.; . , • 
, Ancona , 3 . ! Mistero 1 Orribile disgra­

zia.— Una traccia di sangue conduceva oggi 
degli agenti dì P. S.v che: colà passavano,fino 
alla porta do) palazzo Simonetti sul -vicino 
Corso Mazzini. Le tracce-continuavano sopra, 
lo scalone.del palazzo, fino a un pianerottolo,• 

dello scalone si. notavano.,delle impronte;di 
mani insanguinate: evidentemente lasciàtei-dk 
qualcuno. che; vedova'sostenersi'.-

Sempre: per la scala" del palazzo si è trovata 
una chiave .e uh grimaldello. •-•'•• • ' \ 

Gli inquillini del palazzo, la Questura.la 
procura, V Ospedale protestano non saperne 
nullas' ' . . ' . ' ; :i :•• • ri-:, .•-. .'.'. 
• La cosa''ha destato una viva impressione. 
,, La'polizia indaga. (Corr. pattano). 

sia vera ' 
modo al-. 
stere. 

i che, ; 

Indurr* 
!.e vera, li Consiglio 
il comm. Donati a 

trovi 
desi-

Cffi PI OSACA DELLA rROVIKCU 
P i ò v e , 3 . - E F F E - Fiera •»» La Giunta 

di questa città avverta che col giorn» 11 cor­
rente sarà tenuta la solita fiera annuale di 
S: Martino. 

Verranno presi'gli opportuni accordi conia 
Direzione del Tramvia por la effettuazione di 
alcuni treni speciali. 

Speriamo che anche quest'anno il periodo 
defia fiera riesca molto animato come quello 
dello scorso anno. K 

. CHIAROVEGGENZA 
. '.. . . ,:0 . . ' 

La Benda di Naiha 

. S P O R T ' 
L E CORSE IM T R E V I S O 

Oon pubblico scarsissimo pei vento freddo 
che rovinava il viso delle signore e gelàva,a 
tutti le mani, s'inaugurò ieri la, riunione di 
Treviso, 

P r e m i o del le T r i b u n e 
• Distanza metri 20ÓO , ! 

1. Briosa in 3'16" 1|5 - 2. Gruppo - 3 . MeSr 
salina - 4- Sara e b.Letoun II. 

Seconda prova: 1. Gruppo in 3'14" li5 -; 
2. Dr-.osa - 3> Sara - 4, Messalina - 5. Le-
toun. 

Terza prova: 1. ' Gruppo - 2. Sara - 3.; 
Briosa - 4. Messalina - Leioun ritirato. ; 

Risultato : 1., Qrup'pò'- 2. Briosa - 3, Sara.. 
P r e m i o d ' a l l evan ien to 
; "Distanza metri 12QO 

Prima prova: 1. Aspasialn,2'5" - 2. Giu­
none - 3. Arbace - Alina (del bar. Roggieri) 
ritirata. 

Seconda prova: - 1. Aspasia ih.2'52[5 - 2. 
Arbace - ?. Giunone. • 

I premi sbno assegnati in'quest'ordine-

CRONACA VENETA 
- l o ^ - , 

Vicenza , 3 . — Le dimissioni del comm. 
Donati — Leggesi nella Provincia di Vicen­
za, 3: 

Si dice che il comm. Donati abbia presen­
tato le sue dimissioni da presidente della De­
putazione Provinciale. 

Noi non possiamo né confermare, uè smen­
tire la notìzia. Certo è che ci auguriamo non 

ClOHCOFLLACiTTl 
'-, :i ; : . ; : , —-a?S 'SJS.— 

L'acquedotto riscattato 
" . . ' , ' , " • ' , , --/fi i - r : 

lori circa le tre pom, il Sindaco conte Giu­
sti.,gli assessori aVv. Giorgio Sacerdoti e cav. 
Romanin Jacur Michelangelo in rappresen­
tanza-dei Comune di Pàdova - l'onorevole 
comm. Giuseppe Marchiori in rappresentanza 
della Società Veneta flrraarorio.il preliminare 
di riscatto dell'acquedotto. Il notaio MarcOn 
autenticò le, firme e ricevette il deposito del-
,l'atto. ,. • , ' : ' : 
. Secondo questo preliminare che si muterà 
in formale contratto dopo l'approvazione dbl 
Consiglio Comunale, il Comune di Padova ac­
quista la, proprietà assoluta dell'aoquedotto pel 
prezzo di. duomil.ioni.e centomila lire con pie-
colq aggiunte a definizione di alcune questioni 
pendenti. Le spese del contratto divise fra le 
parti..- :: sii • .. • ' • ' , • 

Questa nqtizia ci viene ufficialmente tra­
smessa con cortese comunicazione del Sin­
daco. : •••'••••• 

Il riscatto dell'acquedótto, definisce, una delle 
più importanti questioni che da molti anni si 
agitasse a Padova e soddisfa ad una forte e 
costante aspirazione della cittadinanza....- : ' 

Fino ad ora 1' acquedotto, di Padova si po­
teva dire costruito solo per una microscopica 
parte della popolazione - per chi potava prd-
curarsi LLacouii-cHmci. nrt. ìiioon- ? " " ; l . ' ."^"n 

iiura e sana.di Dueville di.yenta libera dispo-
.sizìònó dèi pqVeri - di qu.anti non possono sod­
disfare un cantine e che,più d'ogni altro hahnp 
diritto all.'a&lua - specialmente perchè non 
hanno altro,' A questo speciale riguardo, ve­
ramente democratico e popolare nel. senso alto 
della parqla( si deve il^riscatto al, quale i tré 
rappresentanti del Comune hanno atteso con 
la più assidua cura in. laboriosi studi di com­
ponimento col rappresentanti della Società Ve­
neta, acquistando ih comune, un titolo di be­
nemerenza. 

Di fronte al beneficio che ridondaa Padova, 
di fronte ali'opera.monumentale che passa in 
sua proprietà, ed alla esuberante massa d'ac-
.qna dì cui potrà disporre, .nessun, commento 
si può fare al prezzò d'acquisto, specialmente 
quando si considerino le facilitazioni governa­
tive ammesse pel prestito relativo. 

La sola considerazione delle condizioni di 
Padova nel caso d'un'epidemia, quando il Mu­
nicipio non avesse avuto la libera disposizione 
dell'acquedotto, è sufficiente a provare l'opporj 
tunftà del prezzo d'acquisto. Poche settimane 
di larga distribuzione d'acqua 'a.spése comul 
nali, sarebbe stata una rovina finanziaria i 
quando pure fossero state superate le difficoltà 
di distribuzione ai consumatori. s 

Come già si disse aitravolta in queste co­
lonne, è la vita che si dona "a Padova con 
1| acqua concessa in misura larga secondo .ili 
bisogno dell' igiene e della civiltà. 

Il Comune diventa proprietario d'uno dei 
più completi acquedotti che l'ingegneria mo­
derna abbia compiuto e perchè nessuna o-: 

pera fu trascurata, la quale pòssa garantirne; 
il funzionamento perfetto e perchè soddisfa ap-, 
pieno allo scopo che 1' ha diretta : quello di: 
condurre ad unimportante centro di popolazio­
ne l'acqua migliore che la più scrupolosa ana­
lisi chimica potesse desiderare. 

La qualità dell'acqua e là qualità della con­
duttura garantiscono a Padova quella sicurez-
zad,'esercizio che-in vero si esige in questo 
genere d'opere : e-ìa quantità d'acqua con­
vogliata permette di riguardare l'acquisto .co-
me una 'futura' eventuale fonte di vantaggi e-
conditile! quando si potessero effettuare pos­
sibili combinazioni, ohe ora sono sempre allo 
stato embrionale; 

Nessuna norma è ancora formata per rego­
lare la distribuzione dell'acqua come purè non. 
è fissata l« dàta*;dalla- quale comincieranno gli 
effetti det contrattò; per ora questo solo è fisso e 
positivo: il Comune di Padova ha acquistato 
V acquedotto e l'aoqùa^è sua. 

Aqua fons vitae I 

IL CAMPO DI TIRO 
U n inc iden te r i so l to 

Cinque mesi fa - il 30 maggio -un.gravis-
simq fatto successe nei campò di tiro asegtto. 
Una palla uscì dai suoi confini e! andò a col­
pire un cavallo che transitava sulla strada 
provinciale : colpì il cavallo, come avrebbe po­
tuto colpire un individuo umano. 

In quei!'occasione il Comune ha parlato e 
parlato forte, ha accennato a fatti che poi Si 
sonò, ripetuti;, ha accennato a responsabilità, 
ha chiesto provvedimenti in nome dell' inco­
lumità pubblica, provvedimenti che deplorati 
ritardi .avevano impedito di prènder prima 
ed imperdonabili negligenze non avevano af­
frettate. 

L'autorità, politica comprese perfettamente 
l'importanza dei fatti e delle deduzioni che il 
Comune svolgeva ed ha sollecitato quei prOv-
vedinjénti che ora si stanno in fatto ese­
guendo. 

Rimaneva la responsabilità alla quale i l Co­
mune s'era riferito e fu iniziata una causa 
civile nella quale si sarebbero probabilmente 
provati molti fatti e sarebbero stati svolti ap­
prezzamenti dai quali il Comune certamente 
rifugge. Perciò, mentre procedevano 10 prati­
che legali,,si attivarori'o pure pratiche per un 
accomodamento, ed il rappresentante dell'attore 
trovò presso l'autorità provinciale la più, cor­
tese'ed intelligente premura di evitare discus­
sioni che non possono riescire sempre edifi­
canti, serbando là più corretta linea di con­
dotta nell'interesse dell'amministrazione dello 
Stato, 

Queste pratiche riuscirono al più felice ri­
sultato, il Ministero delegò all'autorità militare 
l'incarico di trattare la partita tecnica ed in 
questi giorni fu approvata dall'autorità supe­
riore un'indennità che una rappresentanza 
militare di Padova aveva concretato con la 
parte nei migliori termini. 

In questo modo sì chiude definitivamente 
un incidente, la cui gravità era stata denun­
ciata da questo giornale e che per merito dell» 
autorità civili e militari della provincia si 
mantenne in quei limite dignitoso che il -Co­
mune vivamente desiderava. Esso, dimostran­
do i pericoli e la necessità del provvedimenti 
urgenti dei quali abbisognava il campo di tiro, 
apriva una campagna in favore della sicurezza 
pubblica e l'opportunità-dei suoi argomenti fu 
comprovata luminosamente dai restauri del 
campo, non solo, ma dal componimento odierno 
«he. senza |p: -edi-itA., esposte dal comune, non' 
avrebbe trovato la sua ragione d'essere, 

E, còme sì può rilevare dai particolari del 
progètto, i ristau'ri non sono di pòco conto, 
comprendendo: ' '. ' / 

o.) Sistemazione ed abbassamento di tu t ta 
la platea del poligono ; 

: b) Strombatura delle tronitre del primo 
è secondo diaframma ; . 

o) Costruzione di due nuove quinte late­
rali ; 

1 d) Rivestimento con polvere di carbone 
coh di tutti i rivellini. Verranno consumate 
Circa 100 tonnellate di, polvere di cock; 
: ' e) Armamento di piastre di ferro della lar­
ghezza dai 25 ai 30 centimetri e dèlio spessore 
di 12 millimetri nelle strombature' dei diafram­
mi sul fronte verso il fuoco. ., 

f) Costruzione di un nuovo diaframma sul-
i'alòo del bastione che serve da fermà-paìle 
dell'altezza di metri 1.50 per una lunghezza di 
circa 50 metri ; 

,.g) Rinforzamentocon tavoloni di quercia 
del tettuccio sovrastante alla gallerìa di.tiro è 
rivestimento superiore con lastre di z i n c o ; , 

h) Sostituzione delle traverse inferiori dei 
diaframmi con profili trasversali (rivellini) ri­
vestiti con detriti di-focolare di macchine. : 
. ' Neil' interesse poi :dell'amministrazione - Ol­
tre che della incolumità pubblica - vogliamo 
credere cha questi lavori sapranno togliere a' 
pieno ogni causa di futuri danni. 

Consigl io C o m u n a l e . 
Siamo informati che subito dopo la metà, di 

Novembre avrà luogo una lunga Sessione del 
Consiglio Comunale nella quale si porteranno, 
in discussione oltre che il contratto delFac-
quedotto anche il pregetto pei provvedimenti 
finanziari. , : , . , 

D a z i o . 
Prodotto del Dazio Consumo:: 

Prodotto del mese di ottobre 1890 L, 170,243.41 
» » 1891» 194,017.12 

In più L. _23,773.71 

dal 1- gennàio a tutto 1890 L. 1,333,830.30 
ottobre " . 1891 » 1,364,642.56 

In più L. 30812.26 
' v » » . , ' , . ' - . , : ' ' ' . ' 

Benef lcenza . , 
Il sig. R. P. in commemorazione de' suoi 

cari defunti offerse ai poveri L. 25. 
La Congregazione, rappresentante dei bene­

ficanti, ringrazia. . 
.*. * . 

T e m p e r a t u r e . 
A cominciare da domani, ed in attesa dellaj 

promessa tabella meteorologica: comunale, 1 

http://flrraarorio.il


negòzio tl'Dtflca' ''Stl'tMffer'sità còmlhciérfi"là' 
esposizione delle tabelle termometriche gior* 
nalfere." 

Vento e polvere . 
La temperatura asciutta,! ristauri eterni 

dei selciati stradali ed. il vanto congiurarono 
per avvoltare Padova in una nuvola di pol­
vere iufiiiilàihetita noiosa. 

Per ora» il pericolo d i ghiaccio non esiste. 
Sarebbe delitto chiedere una spruzzata d 'ac­
qua'- anche se non potabile? - Preghiamo! 
preposti ad avere pietà della gola e degli oc­
chi dal cittadini'. •'. ' • 

* A 

Teatro Verdi. 
A proposito di quanto scrivemmo ieri, un 

cortese lettóre ci manda:" 
«È bene si sappia come la sodata del tea­

tro Verdi quest'anno non abbia votata nessuna 
somma per spettacoli, avendo deciso di tenere 
il teatro chiuso qualora il Comune non con­
corra nella spesa, ma però è certo che se il 
Consiglio comunale approvasse il solito con­
corso, la società dal canto suo. stanzièrebbe 
una, somma molto maggiore. 

Ora la Presidenza del teatro ha presentato 
al Comune una domanda di L. 20001) di con 
corso, mediante il quale si potrebbe assicurare 

gl'apertura dol teatro nelle tre stagioni di Qua-̂  
Iresima, Sante, ed Àutuhnmo del jìrossimo anno 
]iene,ioteso Con'spettacoli d'opera». 

Speriamo' nelle' rose. 

Cohgressò pjilyurglco in. Kom», 
SI partecipa .che essendo stata prorogata la 

inaugurazióne del" 'detto Congresso* i -viàggi di 
(andata degli Intervenienti al medesimo po­
rranno essere effettuati, a tariffa'ridotta, Ano 

' 5 e quel'i di ritorno fino al 10 ; novembre, 
[fermi gli altri tèrmini di tempo indicati. 

* * , „ . _ ~ . - ... 
Ammirabi le audàcia . ' ; '>"•' 
Il delegato di Pi S. sig, Pompeo Pisciotla, 

(mandava ieri' al'ritlràre alla 'ferrovia; uri 'collo 
•speditogli da Bari, contenente due» pezze di 
[formaggio, «'cimi ^merluzzi,, dsikfiehi secchi 
per 20 chilogrammi. . ,* 

La' .peraoua'presentatasi per ricevere il collo 
si accorse che il medesimo portava traccio di 
violazione ,e.' verificatone: il ipgso trovò",che 
mancavano 5 chilogrammi. : 

Rifiutò di ricevere., il collo ed avvisato il 
Idestinatario si recò alla 'Stazione e trovati 
privi dell'impronta che dovevano... portare i 

jsuggelli dì ceralacca.rros&a;'e;;tìna/parte*^dijlìa: 
tela involgente ;scucìtave • 'por " fitìueita,5fu• 'fa-* 
|i!ilmon)ie,stabiiito che un.furto era stato perr 
petrato. Infatti aperto colle guarentigie di 
legge il collo, si trovò mancare unapezza.di 
formaggio del valore di 15 lire. ' 

11 gestore di qui provvido subito per la tra-
smissione d'utia circolare telegrafica alle sta** 
zionì di transito delcollo ed alla stazione mit­
tente. 

Riferiremo,l'esito della inchiesta. 
Ci sembrò però una bella audacia da parte 

Sdeì manuali, perchè nell'indirizzo del collo 
•'era scritta la qualifica del destinatario. 

Aspetto di dovei- informare i lettori chij il 
Rn.ostro egregio e vigilantissimo Capo Stazione 
l i i stato derubato in ufficio del soprabito. 
Trlon ci manca, altro. 

* 
GcnerositiV 
Ieri una rag zziha ha smarrito un biglietto 

Ila cinque lire percorrendo la via dell'Arco. 
Un signóre .vista la poverina piàngente la 

avito a casa sua dove le regalo due lire. Al-
ra signora vi aggiunse della moneta. 
Lodiamo questa generosità. 

Ricatto. 
t due villici Bìgoni e Raffagnin mediante 

Hninaccia di percosse si fecero consegnare tre 
^ira dal farmacista di Montagnana Cesare Car-
Btagnàni, 

In " - „ *** 
Borseggio ? 

J Certo Francato Domenico da Ourtarolo de-
fiimciò di essere stato derubato sulla pubblica 
T'ìa di 45lire in biglietti di'banca. 
1 Non diade nessun dettaglio. 

Che sia vero? 
Alla •autorità investigante la risposta. 

" T . ' * * 

Ingiurie. 
Per questioni d'interesse certo Voggian Sante 

jlSgìariava pubblicamente in Piove il compae-
fano Angelo Marta. 

incendio. 

I
to Cervarese S. Croce si incendiò un carro 

'1 strame posto in aperta campagna, 
il danno sofferto dal proprietario Giovanni 

talo è di 500 lire. 

Altro Incend iò . 
I In Piove di Sacco bruciò il casolare di Chi-

pullo.Olivo ch'ebbe un danno dì1 200 lire por 
"'casolare è lliO in masserizie vestiti, 

U causa è da imputarsi a qualche favilla 
uggita dal cammino, 

' • ' • - * - ' . ' . . . : », * 
l'urto di anitre. 

I 'u Casteibaldo i soliti ladruncoli.rubarono a 
«lato Antonio .quattro, anitre del valore dia 

Imprevidenza i 
Col 1' dal corrente mesa ora stato decretato 

dal nostro governo ohe fossero' poste in ven­
dita sigaretta, di IV, qualità dà 2 contesimi. 
Ebbene ! Dopo un giórno - si può dire - gl'i 6-
sércizì di rivendita ne erano sprovvisti, di 
gui.-fa che si stette un'intera giornata, -e, più, 
senza che ì tabaccai potessero accontentare la 
loro clientela. 

Altro caso d'.imprevidenza da parte della 
Amministrazione delle flabello si è quello di 
non fornire sufficientemente i magazzini di pri­
vativa di tutte le qualità di zigarl; fra questi 
notiamo i zigarì è Virginia» da 15 cent,-di Cui 
i rivenditori ne sono senza. ' "., 

Quando si provvoderà? * : 
* 

* * 
.«Mesto. 
Fu arrestatomi giovanotto perchè ha ri­

sposto poco rispettos'unente alle guardie di 
città che gli intimarono di non far schiamazzi. 

: . ' ' : ' . ' * 
* * 

Monelleide. ; 
. .La via S. Giovanni è ora il ìjuatiero gene­
ra e d'una numerosa compagnia di ragazzacci 
che n • commette d'ogni specie. 

L'altra sera parecchi di quesit monelloni 
spinsero una carrozza, ali' insaputa, del, coc­
chiere, cosi bruscamente da far cambiale, di­
rezionerai cavallo che stava par investire un 
pòvero vecchio. %' Vanda l i smo. "";» 

Ieri sera furono posti in coiitravvenzione e 
denunciati all'autorità, di ,P. S. alcuni giova­
notti ;che si divertivano di lanciar sassi cdiitr$ 
le finestre delle case e coiitro i fanali spèzpaii-
dònei vétri. ''! , • : ' ' . - . i • •• • • , • 
' B e n f a t t o ! . •' . "•'" ' A 

. . . . 4 -. *.* -
Dpnai-o . t rovato, 
Ieri fu trovato suba pubblica via un biglietto 

di-Banca*-
cbl lo'ha perduto si rivolga per notizie dal 

sig,,fl, ,J5!;.,Trevisan, latteria padovana al Servi, 
dove, offrendo i connotati di riconoscimento', 
potrà ricuperare il denaro pèrduto. 

"; 'J . \VÌ i l i ob JU/1 '' 
Nuove pVdiWìcàzioiìi. 
Dal Ministero deh* internò abbiamo ricevute 

due nuove pubblicazioni sulla Sanità pubììca. 
Il ìlegolàmentà„sul mer-etrioio davanti al Con­
siglio Superiore di Sanità, ili Regolamento. BÙI 
meretricio nell'interesse delì'iordine pubblico, 
della salute pubblica e del Ijijon costume ap­
provato, con decreto ministeriale 27 ottobre 
1891.'' Messo .in pratica, spariamo buoni risul­
tati. ' '" "'•' • ' omere dell Arie 

'• L 'AMICO P R I T Z : 
(Telegramma. SeWa Lombardia) 

RiÒMA, 2,.(min.. 35 ant.). 
Stasera, alla seconda rappresentazione del-

VAmico Fritz', c'è etifto uno scarso concorso 
di; pùbblico, dovuto specialmente alla eleva 
lazza dei prèzzi. ,' 

Il successo è stato, a un dipresso, eguale a 
quello di ieri. . 

Nel primo e secondò atto, Vas$olo: di violino 
e il duetto delle ciliege suscitarono grandi ap­
plausi provocando varie chiamate a! Mascagni. 

Nell'atto terzo si sano ripetuti il preludio e 
la romanza del tenore con altre chiamate al 
maestro., . ,-,,.,, 
1 L'esecuzione apparve migliore. 

S P E T T A C O L I D E L GIORNO 

: T e a t r o Gar ibaldi . '«=> Questa sera si rap­
presenterà alìe ora 8I"2 

L* E B R E O 
B i r r a r i a S t a t i u n i t i . — Questa sera 

concerto. " ;• 

CHIAROVEGGENZA 
" O I • ' 

La Benda di Nat ha 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
•' ;»'"'" D I P À D O V A j 

5 Novembre 1891 
A mezzodì vero <ii Padova 

Tempo,medio di Padova orejll m. 43 s. 41 
Tempo medio di Roma orejll m. 48 s. 8 

Osservazióni meteorologiche 
seguite all'altezza, di metri l j dal suolo e di 

metri 30.7 rial- livellò' medio del mare . 

3 Novembre Ore '\ Ore 
9 ant.; 3 poni. 

Ore 
9pom. 

Barómètr'o' à O'-l mil. 
Tòl'inpinetro, cerltigr. 
Tensione ritìf vapi acq. 
[ÙriiiU!tar¥elativa . . 
DirSZtnno del vejito . 
Veloci tà'dhilv pra(\ del 
evento'. ,',...V^,' ' . . 
Stato; dèi cielo . . 

765 li 
+4-5 ! 

3.1 
48 
NE 

17 
nuvolo 
sereno 

763,8 
+ 7-4 
;s-8 
;i4fi 
;;ESE 

•1:28 
r|ùvoló 
sereno 

764.3 
+ 3 2 

315 
61 

,NNE 

17 
sereno 

Dalle 9 ant, <id 3 alle9aiiì. elei 
Temperatura massima r ~ - f 8* 

» mitilraa =rir- ^" 

3LiA " ^ A g - I E I T A 
L'omicidio d^U'Arnaboldl 

di Via,Stella 
Togliamo dall' Italia 'Ai Milano, 3, questo 

triste racèò'nto : 
« Bianchi. Pietro del fu Alfonso, d'anni 43» 

è un parrucchiere nativo di-'ÀfJpiànó iComò) 
che abita in vìa iianzono, n, 87. 

Ieri, nel pomerìggio, e precisamente versò 
le due, veniva a quistiòne davanti alla casa 
in via Stella;; -a". 43, che è di sua proprietà, 
col signor Arna'boldi Leopoldo,: di anni 68, 
proprietàrio della casa n. 45 nella stessa via. 
La quistìone di ieri era una derivazione di 
altro già sorte fra i dùS padroni di casa che 
-<ono confinanti. '; . :. 

A un eerto punto il jBianchi, preso dall'ira, 
estrasse di tasca una forbice e colpiva al pet­
to l'avversario. L'Arna'boldi recavasi nell'o­
steria del Bersagliere ;che sta nella casa n. 
43, .gridando: . » 

— Il Bianchi me l'ha fatta; io ìhùbio, è 
miche mi'ha ferito — e si lasciava cadere. 

Sostenuto dall'oste, fu condotto alla sua ca­
sa, ma appena oltrepassata la soglia della por­
tineria cessava dl.Vivero. 

fi Bianchì fu tosto arrestato dal furiere 
maggiore dei bersaglieri Rabbiohi Michele che 
lo condusse alla, seziono III di Questura e da 
qui alla Questura di S. Fedele, ove si fcohfo'ssò i 
autore dell'omicidio. 

fi Bianchi proprietario dalla ' casa n. 43, la 
ha.ereditata da un suo congiunto, il sacerdote 
Bi!in'',6li\égli ha moglie.e quattro tìgli. 

L'AjròiìbWiIi che è compaesano:dèi Bianchi 
(ò egli"' ji'tire di Appiano), ha moglie.e tre figli, 
tisici di questi maschio, attualmente impiegato 
ft.'ftirìgh. "' 7 ' ! * . 

L'origlile delle quistioni fra i due è-in, una 
•cau$ì;'coe,,:d.itra .fra l'Arnaboldi e il Bianchi da 
tre iihni 0er turbato possesso di terreni ap-, 
pùhtó còefenziatl le'' loro proprietà, causa al­
quanto disastrosa pel Bianchi. 
' Alle ore 3 pam. orano sopràluògo il giudice 
istruttore, un delegato dì P S., un maresciallo 
dei carabinieri con duo militi ed un brigadiere 
di P. S.,,coti guardie in borghese. 

L'Arnaboldi è lo stasso che ebbe pere una 
lite collo scultore Grandi, allorché questi si 
trovava sul suoi terreni ove aveva fabbricato 
il suo cantière pel monumento, delle Cinque 
Giornate. 

Egli era assai conosciuto in quel quartiere ». 

Nostre informazioni 
Consta .positivamente ohe' da parte 

di, due potenze si fanno pratiche at­
tivissime presso il Sultano affinchè la 
Turchia, quale dominante sull'Egitto, 
esiga dal, gabinetto, di Londra dichia­
razioni perentorie circa la data dello 
sgombro. 

Vuoisi ohe il sig., Giers, in occa­
sione della sua visita di. Monza, non, 
abbia fatto aloun mistero di queste 
pratiche 'della Francia e della Russia, 
ed abbia inoltre tastato il terreno per 
indurre il governo italiano' ad:asso-
cia:rvisi. 

Si dà per sicuro che il sig. Giers 
non abbia trovato il terreno propizio, 
a che l'onor. Rudinì, senza dare, un 
reciso rifiuto, abbia risposto con una 
di quelle frasi, che, in diplomazìa, 
equivalgono al rifiuto, sotto forma di 
un temporeggiamento. 

Gli stretti rapporti di amicizia esi­
stenti fra l 'Inghilterra e l'Italia, en­
trambe, interessate a mantenere l'e­
quilibrio nel mediterraneo, e a- con­
servarsene tutte le1 garaiaz-ie, Tión'po­
tevano suggerire' uri contegno divèrso. 

E però un fatto .chei'.ocoupazione 
dell' Egitto oostìtiiiSoe uno dei punti 
più delicati nell'attuale situazione po­
litica, d'altronde incerta e pericolosa 
per tante altre ragioni. 

*.. 
•?:.v . 

Tutte le notizie da Madrid, confer­
mate anche da informazioni di altra 
fonte, . assicurano q(ie,,> i-rj i.jasp ;-4i 
guerra, .la,,Spagna,seguirebbe una li­
nea di condotta pe'rtetttìmen'te' neu­
trale. • .. ' , - ,•. . . .. 

Si vuole anzi: che q-uel; govéMiò sia' 
intenzionato di prendere r,.iniziatiya 

'par' uria lega"dei heutrT, alla quale, 
óltre la Spagna e1 il PórtógallQ; acce­
derebbero alcune altre" delle minori po­
tenze. ' 

Nessuno d'altronde potrebbe preve­

dere la consistenza di questa lega, nel 
caso di una guerra, che noi speriamo 
anoora di vedere allontanata, ma ohe 
avrebbe tali proporzioni da rendere 
assai difficile ai più deboli di. noù es­
servi coinvolti. 

XTlt ; Ì3aa.± « a L i s ^ i è i c s o i 
VIENNA, 3. — ;II governo ha • presentato 

alla 'Camera del deputati i progetti pel rego­
lamenti provvisori dello relazióni commerciali 
colla Turchini colla Bulgaria, colla Spagna e 
col Portogallo. 

VALPARAISO, 3. — L'agitazione sì calma. 
La presidènza fa offerta a Muntt ; il Congresso 
si aprirà il giorno 11 corr. 

La maggior parte dei prigionieri politici fu­
rono rilasciati. 

Il governo si dichiarò pronto a soddisfare 
1 reclami legittimi, degli stranieri. 

PIETROBURGO, 3, — La famiglia dello Czar 
giunse a Borili. Vi visitò la chiesa che si co­
struisce in memoria dalla catastrofe ferrovia­
ria del. 17 ottobre 1888. 

— Si telegrafa al jVotoosftdai circondari di 
Isyvilsl» e Jàdrin (Governo di Kasàn) che in 
causa della carestia vi è scoppiato; il tifo. 

Il governatore'ha prèso i provvedimenti ne­
cessari. 

PARIGI, 3. — In seguito ai recenti inci­
denti pariamentari, alcuni deputati radicali 
specialmente Cleinenceau, Polletan e Pytral 
prendono l'iniziativa di i-icostituire il gruppo 
dell'Estrema'Sinistra. 

— Il y-TOps'hà.da Rio Janeiro che il Go­
verno vuole colpire' con una sopratàssa del 50 
per cento tutti i prodotti di origina europea. 

LONDRA, 3. - Si ha dà Publlno che Healy, 
deputato antiparneìlista venne preso a frustate 
pubblicamente oggi nell'aula del Tribunale di 
giustizia da Mac'Decmott nipote di PàrneU, 

La polizia finalmente riuscì a liberare Healy 
dalle mani di Mac'Dermott. . 

Healy non volle intentare processo al suo ag­
gressore, il cui procedere, sarebbe dovuto agli 
attacchi di Haaiy in un discorso tenuto a Lon­
dra contro Parnell, 

JSTià&tlrtL 'C3Li(SX>£tooÌ' 

A Palermo 
ROMA, 4, ore 8 ai 

Assicurasi che molte fra le principali' 
notabilità politiche che ora si trovano alla 
capitale, non che buon numero di cittii-
dini.noiuaìii si recheranno a Palermo col-
I"injtenriimento di visitare l'Esposizione, 
óltrecchè di essere presenti al ricevimento 
deiSovrani e allasolennità dell'inaugurazione. 

Colonia Eritrea 
ROMA, Ì, ore 9 a. 

La Gazzella Ufficiale pubblica il decreto 
che abolisce l'attuale tassa della case vi 
gente a Massaua e soslitmsne la tassa sui 
fabbricati,- opifìci e costruzioni gallaggianti. 
La tassa.colpisca il reddito netto in ra­
gione di lire 7 ogni cento lire, pagabile in 
sei rate. 

Un altro decreto abolisce le attuali tasse 
sui commercianti a sostituisce la tassa 
unica su quanti esercitano, un commèrcio 
un'industria e un mestiere. 

Escludje gli impiegati.. 
Un altro decreto, fissa la tassa per l'aper­

tura o i trasferiménti dei negozi, 
Dalle disposizioni di detti decreti è escluso 

Assab. 
Conlerenaa per la pace 

ROMA, 4, ore 10 a. 
lari, al tocco e mezzo, si è inaugurata 

con grande solennità la Conferen-aà inter­
parlamentare per la pace nell'Aula Magna 
Cà'pitpliari. 

intervento numerosissimo -.sono partì-
.cplar:«).eiite notati i rappresentanti dèi vari 
ParfàiBériti stranieri. ; ... 

gg^ggg^gg^^^g i 

Fra i nazionali, la massima parte delTfet 
sinistra estrema, si notano Cavallotti, Muffi, 
Ferrari, Caldesi, Miceli, Giovbgnoli, Imbriani 
ed altiI. 

Quando entra Bonghi si fanno commenti 
vivissimi e conversazioni, % 

Si nota pure; la presenza dèi ministro» 
Ferraris. 

Presiede Biancheri, che pronunzia un di­
scorso applaudìtissimo in favore;dal l'arbi­
trato internazionale. 

Parlano poi il Sindaco di Roma Caetani, 
un membro del Parlamento. austriaco, un 
inglese, un rumeno, un francese od altri 
tutti applauditi. 

Per domani sono all'ordine del giorno la-
scelta della lingua ufflziale per, la Confe­
renza, e la costituzione del Comitato par­
lamentare . internazionale. 

Il Processo del processò 
ROMA, 4, ora 11 a. » 

Parecchi giornali annunziano che si pro­
cederà contro gli avvocati del processo pei 
l'atti del !• maggio. 

Ciò 6 confermato aneliti dal Fan[ullu. 
VOpinione dice che si procederà soltanto 

contro, l'avv. Lollini per la .' ingiurie sca# 
gliate al presidente del Tribunale durante 
1' udienza del 31 ottohi-p 

A Vittorio Emanuele 
ROMA 4, ore Ji.50 a. 

Alcuni fra i deputati tedeschi ed anche 
dei francesi, venuti per prender pirte al 
Congresso della pace, portarono corona Él 
Pantheon sulla tomba dì Re Vittorio. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 

Padova, Z navffltlirs 
HonilUa Italiani! L S Z'i 
Aiiìwiìì Feri', Medi terranee > 4f»s. 

• • • . , . , » Meridionati * &02..MS 

» (ìredìtQ MòMHure * 
ObJtHg, iìrctììl.ii Foiulutì'ìo 

> - Banta Naziòti;l!e 4 Oio » *77>— 
1(Ì ìd. i i\ì »••*«•* -

Ai\ùai SocietA .Veneta di:,Gosiraz. » 3 7 ; ,-
""'» Uiinea Viiiiélà i 2 i ' B . -

\ . . . » • Aeciaieiie di Terni » , 
, » - B»Ì»!ÌCHÌI > 2@*.— 
*.''-; oionìlìcipCf3iHoiii i 334. -

» >' Veneziano i 2A'4—~ 
' ' . • ' * •Orcdiio Yen|Ip *: | i3( j .— ' 

"* Società Yenetà ì-jgmiure! -i 1 4 ^ , ^ - , 

* Guidoviéìcentpaìi' •>.:•! 4..J;—- " 
óiibli»(izÌoiii tì uidovìe sroi*(in lì te 

dalia P n m di Padova » 102 :— 
CAMBI 

A\fì[\i • l, SB.80 I Austri? L. 218-™- , 
iilli 'ti 'ulllU > 120.90 1 Svizzera" » l O a . — 
Kranciii > Ì02 .80 i 

Vienna 3 
i ••.:.! Hare 2 7 5 . 0 " i l^mb. su Pari?' 4 6 . 6 5 . 

M Imrijo ìli»,70 .| * su Londra 1 Ì7 .6Ó 
iuftriiiche ; 1"6.50 Itcìiditii Austriaca M « T 
fillio Naziuna! e 1 0 . 0 . Zeeeiiirii imner 
.'nirili'Ofii^'oi * • » - 3 = » • ' 

Leone Angeli, ger. responaabUe 

ISTITUTO DEGLI ESPOSTI 
i r l P A D D T À i " 

a tutto 30 novembre andante resta aperto i[ 
COlicorsò alle quattro doti annuali dipendenti 
dal testamento 1' Aprile 1628, di Francese,, 
Genovese, venendo nel separatojavviso „ 
stampa di pari numerò indicati i titoli, ch,'_ 
tanta lo maritando nobili, di Padova, quantff 
le• ilispendenti dai Gramogiiero devono far va 
lere per. essere ammesse al concorso mede­
simo.: i - ' 

Padova, li 1 Novembre 1891 
, DAL OÒNSIOUO" AJVIMINISTEATIVO 

L'EMULSIONE SCOTT ò una scoperta scien­
tifica universalmente riconosciuta dalle Facoltà. 
Mediche. 
(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
Le esperienze fatte, quantunque sinora no» 

molto numerose, crédo mi possano autorizzali», 
ad attestarle che VÈm-iti/siona Soott risponde 
allo: scopò pel quale fu, fatta. 
: L.a,„prdinp molto volontieri nei bambini, eh» 
la prendono assai piiii facilmente e volontieri 
del comune olio di tettalo ili meiluzso. 

Genova, 10• dicembre lHHi 
(6) Dott. DOMENICO DI NEO|40 

l e i rmmì Magazzini iella Ditta l a s c i o 
di fronte alla stazione fjrroviaria^ , s 

GRANDE DEPOSITO 5 
MA %BMÈ IJRIME NECESSARIE PER LEA 

CONCIMAZIONI CHIMICHE RAZIONALI 
! ' • , - : , . . . . ' • • . ' . • : ' • - ' 6 ' ! o i o è •'. : . ' . : ,, 

; Fosfai. Perfosfati) Solfati, ali di soda'e'di Poiassa 
' Titolo garantito. —Ooiidizioni di pagamento a oonVahii'si, 

••; i t t i volgersi allo studio della' Ditta' in P a d o v a ' . ; v i a Gaiseir»» ,,, 
• - C S l £ f c 0 0 3 3 3 l , Q ; . 3 M : a i S « 3 ! l ± ± C > ' 

m : : • ) 



3 novèttiltr* 1891 
3 <1 

JMe Adriatica Società Vèneta 
P a d o v a - V e n e z i a 

^diretto 3,4*7 a.i 4,35 a7~ 
4,85» 5,25» 

misto 6,25» 8, 2» 
onm. 7,59 » 9,16 » 

9,50» 11, 5» 
diretto 1,11 p. 1,50 p. 
aocel. : 1,21» 2,30» 
misto 3,40» 5,13» 
dirotto 5,40 » 6,35 » 
omn. 8, 1 » 9,15 » 
aocol. 10,20» 11,20» 

Venezia-Padova 
óitin. 4,15 a. 
» 6,10» 

diretto 9,-«» 
aceei. 10, 5 » 
ooin, 12, 5 » 
dirotto 2,40p 

» '•. ' 4 , ™ » 
misto 4,15» 

» 6,15» 
dirotto 10,85» 
aceel. 11,15 » 

5,23 a. 
7,29 » 
9,44 » 

11, 6» 
l , .18p. 
3,22» 
4,39 » 
5,43 » 
7,41 » 

li,21 » 
12, 7 » 

Padova-Verona -
orni». 7,39 a, 
diretto 9,48» 
omn, 1,33 p, 
diretto 4,43 » 
misto 7,52» 
aecol. 12,12» 

10,20 a. 
11,16» 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,' Ò » 
1,44» . 

V e r o n a - P a d o v a 

diretto 2,20 a. 
omn. 5,10» 
misto 6,40 » 
aocel. 10,55» 
dirotto 4,20 [J 
omn. 5,10» 

J P a d o v a - V e n e z i a 
misto 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 » 

1 1 , = » 
2,27 p . 
6, 6 » 
6.40 » 

10,50» 
1,13 p . 
f.,40 » 
7 ,50» 

Pa dova-Bologna 
omn. 5,38 u, 
aceel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 

* misto 5,65 » 
» 8,30 »: 

diretto 11,25 » 

1 » Ì 2 0 a. 
2,55 p. 
6,20» 

11,20» 
10,10 f. 

1,50» 
Rov. 

B o l o a n a - P a d o v a 

dire t to 2,10 à. 
omn . 5,«= » 

da Rov. 5,15 » 
misto !),«=» » 
diret to 10,35 » 
aocel. 6,30 p, 

4,32 a. 
9,35 » 
7,24 » 
3,15 p . 
1, 7 » 

10,12 » 

Mestre-Udine 
diretto 5,21 a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
dm n 11, 5 » 
d i re t to 2,26 p 

.misto 5 , 1 2 » 

U d i n e - M e s t i 

omn. 10,: 

7,42 a. 
10, 5» 

8,50 l T r e v 
3,10 p . , » 

, 4 ,50» , 
6, 5 f. T r e v 

11,30» 
2 ,25» 

misto 1,50 a. 
Omn. 4,4 p » 

daTrev .10 , 50 » 
d i g i t o 11,16» 
omn. 1,10 p 

da T r e v . 6,40 » 
| omn. 5,40 » 
! d i rot to 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1 56 p, 
5,46 » 
7,33 » 

10, 5 » 
10,33 » 

M o n s e l l c e - L e o n a g o 

omn 
ffiist 
omn 

7,25 a. I 8,4(7 a pros . 
4,10p. | 6,45p. » 

f.Leg 8 ,10: 

L e g n a g o - M o n s e l i c e 

o m n , 7,20 a. 
misto; 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8|35 a. 
11,40» 

9.20 p . 

6,46 a. 
9,54 » 

l l , 410ampos 
4,20 p . 
6,4fiOnmp/i' 
8,28 p. 

V e n e z i a - P a d o v a 
daPusiria"=— a. 
Ven.RS. 6,32» 

9,20 » 
2,44 p. 

MiraP.. 
Ven.RS. 4,44 » 

8,12» 

=— a.misto 
9 , 2 » > 

11,50 » J 
5,18 p . > 

7,li.» ) 
10,42 » > 

B a s s a n o - P a d o v a 
5,29 a. 

Oampos. 8, 9 » 
! 8,37» 

3, 2 p. 
Oampos. 5, 3 » 

7,13 » 
(3iun_|ios. 9,31 » 

7*19 a. omn 
8,47» misto 

10,30 » » 
4,55 p. » 
5,39 » » 
9, 5» otnn 

lo, 6» misti 

Pa.dova-Montelwlhi.iiH_ 
omn. 4,52 a. | 6,02 a. 
misto 11,-== • 12,50 p. 
•»''••_ 6, 5 p.l 7,54 » 

Padova-Baf lno l l 
misto 9,10 a. 

1,30 p. 
5,30 » 

10 48a. 
3, 8p . 
7, 8» 

Trev i so -Vicenza 
omn. 5,-=a.| 7,15 a. 
» 8, 5» ,10, 3» 

misto 2,= p. ! 4,45 p. 
omn. 6,22 » ! 8,38 » 

Vittorìo-Conegliano 
omn. 
misto 

6,22 a. 
8,45 » 

12,™ » 
2,45 p. 
7,25 » 
9, 8 . 

6,45 a. 
9,10 » 

12,25» 
3,10p. 
7,50 » 
9,30» 

Mmitebe l luns i - l ' adova 
7,10 a.Tìl7«!i7mTst7 
4, 4p . | 5,39 p » 
8,33» 10, 6», », r 

' B a g n o l i - P a d o v a 
7. = a . j 8,38 a.misti 

11,10» 12,48p. » 
— — - • l ' j j j ; ! 5.10;» » 

Vicenza -Trev i so 
5,1 ' a. 
8 , l b » 
2,40 pi 
7, 9 » 

7,20" omn 
10,38» «.«ti 
4,57 p. » 

__9,15 »_omn 

Col legl lano-Vit tor io 
,7,&tfa: 
1 1 , - » 

. 1, 5p 

g_»»*5 >^S A4J? A4wS >MkS^g 

irmi 1 unii 
i afflatoli ili Ferro ìBSlleraMof 
* j APPROVATE DALL' ACCADEMIA DI MEDICINA DI PAH|QI f * 
.-f £HtwHmM* LA VENDITA I N ITACIA ' 
*X CON PARTBClfAXlONE 
g j \ , DEL MINISTERO ÒES.L' INTERNO A ROBA 
* J : •'••in data del &3Òiac»\bre 180$. 

"* Partecipando dolio proprìetii dei-
Iti l ' I ò d i o e d e l I P c r r o , queste Pillola]._ 
>§ vengono proscritte dai medici da oltre 3fc 
^ quarant'amii in tufcteqmU'e mala t t i er 
*M ove occorre un' onergìfu cura depu- r™ 

rati va, vkmtUubnie, fori-Uf/Iii'tìia. 
-, EflBR offrono ni medici un agente j 

MAZZO di N O Z Z E 
Per imbellire la Carnagione. 

3,28 » 
'8.36"" 

8,15 a. omn. 
11,28 » misti 

1,33 p , » 
3,53 » omn. 
8 ,^8» ' • 

10,17» » 

P a d o v a - P i o v e P i o v e - P a d o v a 
misto 7,10 a. I 8,15 a. 

» 12,10p. l,15p. 
» ;'-, 4,40 » 5,45 » 

8,30 a .1 !),3ja. misi 
1,30 p. I 2,35p.; » 

@«sàe far risplerklere il viso di affascinante bel* 
te»a,:c per dare alle mani, alle spalle, ed alla 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mswas» d i Nozze, che imparte e comunica la deil-
titapt fragranza e delicate tinte del giglio e della 
emsit : È un liquido igienico e lanoso, k senza 
idvirV al mondo per preservare ** n i l w i r a la 
Bteller.Zft delia gioventù. 

* » Si vende damai i Farmacisti Inglesi e principali^» 
« s i e r i e Parrucchieri. Fabbrica in Londra : 114 & r ia 
iWfcamptan Row, W.C. ; e ^ Parigi e Nuova YorK, 

VOLETE FAR DENARO ?? 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DÈINAKn 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DFNARO 
DENARO 
DKNAIÌO 
DENARO 
DISNARO 
DENAl.O 
DENARO 
NAI'IDEO 
DtìNARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARO 
DENARI 

S ' " " " " « " " ! | « 
ll'.lììil'i. .il Allo 
HpTIlSCHI'.D, 

n mli iro 1104, 
Bini: ll.v?(',i, • 
MODO I i | l 'MIf 

EIA 
irutililo j'i'iii 

Guiilii 11 
Olirsi» l.lir 

;ii ili Iliiisrliilil, 111 

ili « MODO DI E 

ni - , „, MI,. 

• " ' " • " I " ' . " " l i ' 1 

11 r 11..11 

»"!' 
ini d'i.(Turi, 
ni, p,.,f,-s. 
| id chil i» 

curii.limi - vi,g in 1,'Il 
-rietliro 

! DDE mi 
OJÌIÓNE Borrnii E.- MURARIA 
Pl'AUANA, » .11 Jj.,1, In, ,1, Mi-
l.ANO, clic 1 fll'i) ili in Inclinili 
risila •inni,)» e •Jlis Ci 

Ululo 1 
aiiign riddo 
le 100 ai 

ERNET-BRANCA 
SPEOSAUITÀ DEI FRATELLI BRANCA DÌ MILANO 

B r e v e t t a l o i t a ! Kcf t io G o v e r n o 
, / S O L I CHENEPOSSEOQONQjLmrEIiO E GENUINO PROCESSO 

••'. M e d a g l i e d 'o re a l l e Espos iz ioni Naz iona l i di Milano 1881 e T o r i n o i884 
- e d alle Eapos iz iom Unive r sa l i di P a r i g i 1878, N i z z a i883 , A n v e r s a ' i 8 8 5 , 
M e l b o u r n e 1881, S i d n e y 1880, B r u s s e l l e 1880, Fi ladel f ia 1876 e V i e n n a 1873 

6%rm Diploma di. 1- gradò all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parii/i 1889 

V uso ilei FKIINET-niSANCA è dì |>nw>iiiiv le ÌIIIIÌIIPSIÌMIÌ cdfi raraoiiuicdnto imi' olii soflre Iplil.ri ini'cnn 
i ; 'iili'sl.i sua nniitiinibilo e sorpri'iiilraln' IIKÌI rie ilurrclilni solo b ilui'i- u a>ni>i>uliùre 1' uso ili illusii licv 

uc.ui fiiniigliii faritiilie lienc itti esserne provvista. ' ' 
QUESIO' lifjuoru i:mii|iosln di ìngmlicnli vi>j>ctiili si (ifeitì! ni , ' ,-rrn,i col scllz mltiiH ,• r(l| r 

l.a sua iiziimi! |iriiic.l|iulo si b (|uel!ii ili ijuiTfjm: rinoma i> la il v oió òlu, di slii'nniai'- ' •. • i 
la (liccsliniio, e Miii.ti.ioiii-ato ailtincrvoso e si riii'i-ijiìiifiida alloj.u . , n . urT n,ali"-M'i-i- i . ó 
nolidiii al mar di sliiiinco, capopiri e nini ili ra|», laiiwllc da IUUHI UILOS ioni o lioliolrai ' - - jloì I , 

"Tiscinro fili ila lauto Inijio l'uso dal lEliM'l Ili AMIA ad aliti amari solili a liiTiniorii in oasi di -i 
l.llclll saialilill da cMlliaill ili celrllrila li lliiaio a da Et»|liirttsuii[Dnzo Mlliiiainiiii a Colpi Molali. 

Prezzo Bottiglia grande L. '4 = Piccola I». Z': 
Esieere siili' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

' HW GW«M!Si&S&9l WAM.E.ClWSJTI&SFIIi 'ABIO^B •£$ 

venni 

iBmsmzx?. 

Si i'egalano Lire 1000 I 
a ehi proverà esistere una tintura perclliapc e barba migliore 
dì quella dei Fratelli ZEMPT, cha è di un aziona istantanea, lì 
nun brucia i capelli, né macchia la pelle, ha il pregio di colo- | 

"l'ire in gradazioni diverse, ha ottenuto un immenso sueeeaio 
, Eelmondb, talché lo richiesta supereno ogni aspettativa. Sola 

ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio netjoBÌo 
dei Fratelli Z|:'MPT psofumieri chimici, Gallerìa Principe di 
Napoli, W. 5 ;= Napoli. 

PREZZO JN PROVINCIA L. 6, 

AVVISO ALLE SIGNORE 
.LELPEAOKIO FRATELLI ZEMPT 

Con questo preparato sì tolgono i peli e la lamiggìn 
senaa danneggiare la pelle. E inotì'enoivo e di aìouriesimo ef 
fetfcQ. Sola ed unica vendita presso il proprio negozio dei Fra 
tfllli ZEMPT, Galleria Principe di Napoli, N. 4, \a tol i ^ j 

Si vende in PADdVA prosao Bedon A. KV0, Via S L 0 ] 
tenzo, Margola Giovanni, Camuffo Giovanni e presso tutti * 'ppln 

pali Parrucchieri o Farmacisti di tutto le città d'Italia. i 

MIRACOLOSA INIEZIONE e Confetti 
5 9 i § T A N Z 1 autorizzati alla vendita dal Ministro 
dell Interno (Ramo Sanitario,) 

, „ i r ° n . Hnesti medicinali si guariscono, radical­
mente in SuO^jdl le ulceri in genere e le goncree recenti è croniche 
di uomo e dònna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenelle 
bruciori, flussi bianchi, e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer­
tificati degli esjmii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genovai G? Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di ringraziamento di amalati guariti, lettere e certificati visibili origi­
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, Via 
Kergehna 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ani.; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh* è annessa a detti mèdi 
email. Chi usa l'Iniezione, contemporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità'di tempo. 

-, A coloro che non raggiungessero a comprendere la vera impor­
t anza di tali attestati, ma che pur bramano guarirsi una volta per sem­
pre, e data facoltà di pagare la cura dopo Verificata la t jarigione, me-

: diante trattative da convenirsi direttamente ccll'inventcre Costanzi. 
Prezzo dell'iniezione L. 3,oo; con siringa igienica ed economica L,3,5o. 

.prezzo dei confetti per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5o 
L. ifto. fai1 vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

•Ponte S. Giovanm e presso la Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in provincia midiante aumento di cent. 75 - Esigere 

._ sul! etichetto rli ognisoatola e boccetta la firma autografa in nero del­
ti 1 inventore. 

mi BLALE & ELWAUkS 
MILA1SO Jugegnen Meccanici NAPOLI 

Macchine Agricole Industriali 
SEMINATRICI '' 

, Premiata al Concorso 
Internazionale di Poggia 

1890 
C i * 

Promio Bìploma d'Onore 
. ' ' •» • • " diMeri to 
Sg'7 e jptò perfette - Le più 
semplici più leggiere • 
Le più soi i ' Le meno 

CHS" S'<\ 

tgrancùe eùonovwcu. di mano d'opera esemenza, 
Aumento sul raccolto garantito 

ASSORTIMENTO 
?appe a cavallo = Aratri =« Erpici e= Trincia foraggi *= 

Vecciatoi, Ventilatori, Sgranatoi, Filtri, Mulini, eou. 
;- Elecchi, schiarimenti G R A T I S a richiesta. 

^ • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • « • • • • • • • • • • • • « « « • • • • « • • ^ • • • • • ^ 

I 
* * » 

IN VALLE PEJO NEL TBENT1NO , • } 
^Ricca di ftrr-o « gttx caxbouic*, la preferita delle Acque da tavola, unica consigliata f 

dei Medici par la cura a domionie, ? 
BKZIOSB IN BaÉeou, P ti& dei Duomo, Palazzo l-'eviìaeqm, - . H I O Q K A A 

Premia ta Frante Acidu la -Fer rug ino d ' 

C E L E N TI.1NTO 

SX»©ca.i±"© !_.. 3 © oe>3xt.: S O 
di raccomandazione per ricevere con segretezza dal suo autore P. E. 
SINGER, viale Venezia 28. la 4- edizione del libro « Colpe Giovani l i » 
0 « Specch io del la g i o v e n t ù » , indispensabile agli infelici che sof­
frono debo lezze semina l i , po l luz ioni i m p o t e n z a e p e r d i t e 

d i u r n e , Od a l t r e affezioni causate da abusi ed eccess i sessua l i . 

IONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

)! MERLUZZI 
con GeLICESINA ed IPOEOSFITI 

di CALCE e SODA 
Tre volte più efficace dell'olio di fegato sem­

plice senza nessun© dei suoi inconvenienti. 
S A P O R E G R A D E V O L E 

FACILE DIGESTIONE 
B.Ministero dell'Interno con sua decisione 16 luglio 1890. 

sentito il parere di massima del Consiglio Superioro di Sanità 
permette la vendita d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . 

Usisi solamente la genuina KMULSIOHE SCOTI1 

preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE. 

SI VENDE IN TUTTE LE FARMACIE « 

A G R I C O L T O R I 
11 nuovo concime antisettico, detto Carbonife i i ina , p r iv i l eg ia to dal: 

Kerjio Gove rno , libera le vostre campagne da ogni insetto 0 parassita 
che vi danneggia i raccolti. Questo pjodotto, derivato da estratti dita-
trame, à base di cejére di.puro legno, èr riconosciuto una dei migliori 
concimanti ed antisettico: potentissimo che si adatta a tutte le coltivazioni. 
Rimedio ritenuto infallibile come preventivo c o n t r o l ' i n v a s i ò n e della 
fi lossera, perciò si raccomanda agli agricoltori intelligenti come cura­
tivo per qualunque malattia pir ssiiaria. Si vende unicamente in TOHINO 
dalla Ditta "Vaudetti e Pa le t t i via Alfieri 9, a L.-IO al quintale; 2" marca 
L." IO. r - Si compera cenere di puro legno. — Si cercano ovunque rap­
presentanti e piazzisii. 

COOPERATIVA t GE^D 
SOCIETÀ ANOKIMA ITALIANA .A CAPITALA IIAIMITATO — SEDE DI MILANO 

Situazione ai 1. Gennaio-1891. 
Cap i t a l e socia le versato per tre decimi . ' . 
F o n d o di r i s e r v a . . . 
P r e m i i n p ò r t a l o g l i o . . . . ... . 

L . 5841400 .00 
» 338177.20 
» 1285653 .53 

IVI |iri. ft BMirri'/.io 1889-IIU si 11 ii'siilniìii 

DIECI *»£R CENTO DEI PREMI 
agli Assicurili! anche non 'ZÌoiiisti: 

Si assunti»no uncini Humvntt'ft polizza ìn v-> i^ìroyn. altre MtiCietà 
Ufficio -gratuito HI consulfinzit p»»r gli Assicurati 

Direzione: Milano, Via Giulini, N. 6 
'PADOVA - I n g . Arch .^MASSIMILIANO ONGARO" 

LE VERE MITI MA KPFI0A0I. 

PILLOLE 
HON CONTENDONO MINERALI. 

M E M O SICURO E SENZA EBTIALE. 

;; WÉfiTIfE ADOPERATE CON VANTAGSI0. 

01 A. G00FEO PER,PIÙ DI 4 0 ANNI... 

PREPARATE D.V 
BADARE ALLE IMITAZIÓNI, • \,j 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 

H.ROBEITS&Si. K Moberts-Sf Co, ,' 

Ord pUl.l. on.ll,., Bu. J.UF..DB, Al»,. BM. '0,, Ut. V, tanoa. 43, Pili. Bhtl. Vi. l'air, SHi|tb. 110, Pnlr, dauci, (In. OS, ) 
£,«. COlBÔ O,. '0,. Sip6.1& Vlb, Fidi! lp.ré'0. 'Wi, 01. Cwul, 'CO,, 01. Ct„o|,li. DM, liti. n,o»sj»Bl, Wl. , 

. P r e z z o , Lire* 1 e 2 la scatola. 

~m.. É O B B E T S : : : * : Co . , :'" 
FARMACIA DELLA L E G A Z I O N E B R I T A N N I C A , 

17, V i a Tornabuoni , FIRENZE; 
e 3 6 - 3 7 , Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA.^ 

ÀQUA Ffc.RRUG.ÌiNOSA - LiMi i\ pèrla t.URÀ A.DOMICILI 
" MailiifSlìii iilli'i •} sjirsiKÌiii.i <ii Milano, l.'raiieoi'one s|m 

Trieste, Ni zìi, Torino « .. (leiiflumia N»is'lo'iiaT(> ili Piirifili ,. 
L'Aqua del l 'Ani t ra ,Vt»i te «6i K"rj«, è fra le ferruginose la più,rio 

di ierrc e eli gas e, per ccnseguenza la più efficace e la meglio sopport* 
ii»i deboli. — L'Aqua di l*fj,»» oltijp essere priva di gess», che esiste i 
quantità in quella di Recoaro con danno di chi ne usa, offre il vantagg 
di essere una bibita gradita e di conservarsi inalterata e gazosa, — S?' 
mirabilmente nei dclcri di stomaco, malattìe di fegato, diffìcili .liqestioi 
ipocondrie, applazióni di cuore, affezioni nervose, emorragie, > lineai, e"-

Rivolgersi t'a iiirysriiiiì e d e l i » IP»»*» l u ISr«8ei>» da .signorif| 
macisti e d positi annunciati,' — esigendo sempre la bottiglia colreticW 
e la caos la con impressovi Auticà-tConte P e l u - H a r e i i e o i . 

li, DmBTTÓEE C. BORGHETTI. 
.. nlPADOVA deposito principale presso la ditta P l a n e r l e « B « » 

7 E B O 

SCIROPPO PAGLIANO] 
DEPURATIVO I! RINFRESCATILO M I SANGUS 

a-isi ^votisaaore <3-lX£OL.A-A£0 * * A G t U A N O 
flHHESSO ALLA WCHD1T» DAL CONSIGLIO SUPERIORE DI SANITÀ. 

i » « l a i ar-ir»». C a i a fondei'lii In lPIrcnKi) 
S i diffidi di coloro Glie aorveadoBi del v 

tire par nlo cha non bit nulla « -VIHÌIM-U CO! rlix 
la IlittA UlltUUJiO l'AUI.IANO di Fironsiu col 
dotti dulia Dilla tfHiOLASSO VAGLIANO duvouu futuro la jin,*<s dM'-i 
«anfore Bt4»paia In néro 

Dirìgnte le ortìiitmisioiil alla Ditta: ' 

GIROLAMO PAGLIANO —Vii* P a n d o t l ì n i . I 8 h / / J J E » 

Padova, 1801 • Prcm. Tip. Sacchetto 
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